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La foga 
deinerì 

in Italia 
La rivolta nel Foggiano dopo la morte di un pensionato rapinato 
da due balordi. Aggressioni, pestaggi. Incendiate auto straniere 
«Sono stati loro, quei bastardi sono tutti delinquenti» 
La polizia «sgombra» 450 immigrati, 91 saranno espulsi 
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Un paese in guerra contro «quella razza» 
A Stornara ronde di giustizieri a caccia di «negri» 
Dopo la caccia la fuga Da domenica sera a Storna­
ra, nel Foggiano è cominciato un vero e proprio 
esodo di immigrati Scappano, vengono caricati su 
treni e pullman per essere allontanati dalla «zona di 
guerra». La battaglia è cominciata dopo la morte di 
un anziano Un infarto dopo una rapina «E stato un 
tunisino», qualcuno ha gridato, ed è partita la caccia 
al nero Espulsi 91 senza permesso 

DAL NOSTRO INVIATO 

ENRICO FIERRO 

• 1 STORNARA (loii i jui) 
•Nouredime scappa scappa 

qui non e aria Scappa altri­
menti ti ammazzano Vito e 
Francesco Giuliani fmlio e ni­
pote d i Rocco Giuliani il pen­
sionato d i 82 anni ucciso come 
un cane nel pomeriggio di Ter 
ragosto da due balordi che gli 
hanno strappato catenina d o 
ro ed orologio non hanno per­
so il lume della ragione C forse 
sono gli unici qui a Stornara 
Con ancora un pò d i sale in 
zucca e d i umanità nel cuore 
cercano di salvare il loro ami­
co Nouredine che ha il solo 
torto d i avere la pelle un pò 
più scura degli altri Da Ire 
giorni il paese e in guerra in 
guerra contro «quegli schifosi 
d i marocchini- -Perche sono 

loro che hanno an ima/A i to 
compi i Rocco Ne siamo sicu 
ri» In via Cavour la strada pnn 
cipale dove gruppi di giovani 
e di anziani fanno capannel lo 
la litania e sempre la stessa 
•sono marocchini" Anche se 
le indagini s u l l o n m d i o sono 
a icora in corso come assicura 
il maresciallo che comanda la 
stazione di Siornarella (7 no 
mini in tutto per control lare un 
territorio vastissimo) l.eonar 
do Capolupo fisico massiccio 
e occl i ia lon. neri non ha prò 
pno dubbi -Sono stati loro 
perche sono tulli del inquenti 
Bastardi 0 tutta una razza 

Da domenica sera appena 
la voce dell omic id io di Rocco 
Giuliani si e diffusa Stornara e 
in f iamme Gruppi di "mazzie­
ri» hanno letteralmente ripulito 

il paesi I lamio iggredilo pie 
d i l a t o sf tsciato mact lune* Ile 
avevano un t targa straniera 
tutto perseiKciare i negri l'u 
lizia etnica (olila i ollettiva 
razzismo' 1 ulte le espressioni 
sono buone per aiutarci a ca 
pire (.lucilo che 0 certo e che 
ic ri in i iuesto centro del I avo 
liere ele-lk Puglie non e era più 
un e\ t r icomunitario Buon i 
iurte l' i l i senio stati caricati 
d ti pull iu in noleggiati d ili > 
polizia e mandati a ìsapoli al 
tri si sono asserragliati nei ca 
solari abbaneionati dell ex 
Opera nazionale combattent i 
topaie mangiate* elal tempo 
senza luce acqua e servizi 
igienici Alle 1 del pomeriggio 
mentre il parroco del paese re 
d i a I omelia ai funerali elei pò 
veiro Giuliani («Sappiate ama 

re non ve neliciite vi la giustizi i 
non vi ipp irtie ne ) 'stornara 
( ' f inalmente tutta b i n i c i Per 

i negri i negozi sono off li 
inits» gli rifiutano tiri incile il 
pane \ o n e eN neppure bcn/ i 
na Alle p o r e del paese una 
Peugeot familiari stracarica di 
braccianti evtracomunitun 
tenta di fare il pieno -Niente 
non e e niente la benzina e fi 
n i tapervo i Anelate iffaneulo 
i r l a il benzinaio Qn ittromila 
cinquecento abitanti eluece'n 
lo residenti di colore i l | ause e 
uno dei e entri della grinele 
•Pummarola Vallev che eia 
Cengnola si e'steneìt (in sotto 
hoggia Quello che una volta 
era il granaio d Italia si 0 lui 
l intero trasformato in un gran 
de campo eh «oro rosso II 
Sammarzano buono per l e 

sport i / ioni ni i sopratlulto per 
imeehin gli iiielusln ili conscr 

vien de I "v ipole l ino espertis 
siini nelle tiu( fe illa C e e che 
ugni inno p ig i fior eli miliare'i 
])( r aiutari I i traforili izione 
de I prodotto 

Il vi iggio de Ila spe r inza de 
gli se biavi del pomodoro inizia 
i lal l L g inda elal Gh ina dal 
I Algeri t e d ili i lu i i is ia Ogni 
inno lime nei die e uni! i br K 

e ialiti elle olnre ve ngenioattir iti 
in Puglia d il miraggio di un sa 
I ino miserabile Un bracciante 
extraeoniunil ino el inelestino 
non registralo al Col locameli 
lo e]iiindi senz i alenila garan 
Z Ì I viene pag ito a "Cascami 
(cassoni) ci spiega in una 
sorta di slang foggi ino sene 
gale se 1 giov me ( lu i ir che 
ei.i Ile inni vive nelle campa 

glie di Stornara l n eascione» 
contiene tre quintali eli pomo­
doro e per riempirne uno oc 
co r rono? HI ore il giorno Un 
I i vo ioduro con 11 polvereche 
li mangia gol 1 e po lmoni 
me ntre il sole ti spacca la testa 
l'i ì fine sono sulle lOUmila li 

re \ l i allenti da queste blso 
gna sottrarre1 la cifra che «toc 
e i al caporale il mediatore 
della inaiicxlopcra di colore 
che ogni sei i nelle piazze di 
stornara Ortanova Cengnola 
Borgo \ W z a n o n e sceglie gli 
uomini Come ai tempi duri 
del bracciantato pugliese 
c|uel!o che spinse Peppino Di 
V mono a loti ire per 1 e m a n a 
pazione dell 1 sua gente il ca 
por ile tasta le braccia guarda 
i denti scruta i segui della salu 

«Avevamo paura 
Così siamo fuggiti 
da quell'inferno» 

DAL NOSTRO INVIATO 

te Se si è a posto si va nei cani 
pi altrimenti nulla Per questo 
lavoro il caporale incassa 
SOmila lire più le spese per il 
t rasporo dei braccianti «Certo 
che abbiano latto dei blitz con 
tro questi delinquenti ma ogni 
volta ci sono stale pressioni 
polit iche per mettere tutto a ta­
cere» racconta un carabiniere 
che pero ci implora di non fare 
il suo nome 

Sfruttamento e razzismo 
condizioni di convivenza tra 
locali ed extracomunitan da 
vergogna una crisi economica 
che in Puglia ha fatto salire il 
numero elei disoccupati a 
100mila sono questi gli ingre­
dienti che hanno trasformato 
Stornara in una polveriera 
•Qui sembrano tulli pazzi 
sembriamo una città del Suda 
fnca che da la caccia al nero» 
dice Antonio La Quale Una 
volta produceva pomodor i 
o r i non più -assumevoanche 
extracomunitan ma li trattavo 
da uomini " E invece il destino 
d i questi dannal i della terra e 
segnato devono vivere da be 
stic Come nel «Grand Holel 
lunisia» un palazzo di tre pia­
ni ancora in costruzione che 
marocchini algerini e tunisini 
di passaggio hanno eletto a lo­
ro dimora Si trova di fronte al 
cimitero di Stornara qui I in­
verno scorso un ragazzo algc-

Lavoraton extracomumtan 
impegnati nella raccolta dei 
pomodori nella foto in alto il 
trasferimento deciso dalla polizia 
in casolari disabitati dopo gli 
incidenti di Stornara 
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VITO FAENZA 

im CANCUJO ARNONb (Ce) 
È il ragazzo di colore che lavo­

ra al distributore d i benzina 
che ci da una mano «Da rog­
g ia ' Certo che sono scappati ' 
Li trovi in un casolare abban­
donato, cento metri più avanti, 
alla pr ima stradina a sinistra» 
L indicazione e precisa il ea­
solare diroccato ha ali esterno 
i panni stesi al sole Sodo un 
albero cinque uomini d i colo­
re seduti parlano tra loro Si 
insospettiscono quando chiedi 
se qualcuno viene da Foggia 
da Stornara Scuotono la testa 
e d icono che non parlano ita­
l iano ma e una sciocchezza 
L italiano lo capiscono e lo 
parlano bene Hanno paura 

Dalla casa esce un ragazzo 
venti- vcnl idue anni al massi­
mo chiede se sono un «carabi­
niere un poliziotto» poi visto 
il tesserino d i giornalista si 

scioglie «lo vengo da Slornara 
anche loro vengono da Storna­
ra •> Si chiama Abhel litri tre 
sono suoi connazional i due 
vengono dal Ghana C lui che 
racconta a nome d i tutti 

«Lunedi mattina siamo an 
dati a lavorare il pomodoro 
come sempre Non sapevamo 
niente C si i lo un camionista 
uno che conosciamo e che 
viene da Salerno a dirci e he 
e erano delle squadre e he cer 
cavano i «neg'i» Il padrone e 
intervenuto ha detto che non 
era vero menu' ci ha gridato di 
tornare a lavorare \1a l'autista 
prima eli andar via ci ha detto 
che era pericoloso stare II che 
potevano esserci guai» 

"Noi abbiamo finito di lavo 
rare come sempre verso le c in 
que le sei e siamo anelali zer 
so un casolare dove alloggia 
m o quando andiamo in quella 

"""fctar" 

zona Non andiamo mai a 
Stornara in pa^se non siamo 
ben visti e cerchiamo di farci 
vedere in giro il meno possibi 
le Già l anno scorso e due an 
ni fa abbiamo avuto fastidi Nel 
casolare e er i un nosho ami­
co uno del Ghana ferito Ci ha 
raccontato che lo avevano in­
seguito lo avevano picchialo 
che uno aveva tentato anche 
di spar i rgl i iddosso mentre 
se ippava Siamo stati presi 
dalla paura Alle otto di sera 
sono arrivali altri ci hanno del 
lo che un paio di ma r ron Inni 
erano stati aggrediti choc era 
no delle ronde armate che gì 
ravano dandoci la caccia Ab 
bi imo deciso eli partire-

Gli altri annuiscono al rac 
conto Abhel riprende «Noi 
siamo tutti clandestini Se ci 
fanno c|ualcosa non possiamo 
andare in ospedale non pos 
siamo andare alla polizia A b 
biamo deciso cosi di andare a 

piedi alla stazione di Orta \ o 
va che 0 a una decina d i chi lo 
metri da Stornara e d i qui a 
Foggia Abbiamo cercato d i 
nasconderci fino a quando 
non C" partito il treno delle 5 I y 
per C ascila Ci siamo divisi per 
non dare nell occhio molti d i 
noi hanno viaggiato senza 
neanche fare il biglietto Per 
evitare il control lore hanno 
cambia lo spesso vettura oppu 
re si face vano passare il biglie! 
lo dagli alln attraverso i fine 
strini 

Abhel ed i suoi amici non 
riescono a spiegarsi il perche 
eli quelle ronde eli quella vio 
lenza ( un loro una r igazZi. eli 
velil i anni appena fa la «pillili 
na ( e lo dice con violenza 
con rabbia "lo s o d i c a f anno 
nre quel vecchio sono stati de i 
bianchi Me lo ha detto un mio 
clienle uno del paese Ma la 
colpa la danno a noi eli colore 
lu t to i> più facile I" stato il 

clienti a dirmi eli scappare mi 
ha accoinp ignato in macchi­
na f ino alla st izione Per me 
• lavorare » la o da queste parti 0 
lo stesso Va vi i verso il ponte 
de Ila superstrada dove aspetta 
lel ienl i 

Abhel riprende il suo rac 
conto >ln Italia ci sto da tre an 
ni Des t i l e lavoro in campa 
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gna Ira poco andremo al nord 
per le mele D inverno faccio 
d i tul io il muratore il mecca­
nico lo sguattero il cameriere 
I imbianchino Irovo sempre 
ejualeosa da fare Solo per dor­
mire e un problema Molli miei 
amici invece fanno gli stagio­
nali vengono qui in primavera 
( se ne v inno in aulunno Ri­

sparmiamo quasi tutto quello 
che guadagniamo ci serve per 
la famiglia e per pagarci il viag-
goo di ritorno lo non ho fami­
glia e resto qui 1 soldi li mando 
a casa con qualche amico ma 
mi avanza poco» 

Abhel conclude la sua sto 
ria «Siamo andati a Foggia 
perché qui e era poco lavoro 
Se non andiamo noi nelle 
campagne a raccogliere i pò 
inodori marciscono Noi sia 
mo utili non e vero che rubia 
mo il lavoro agli italiani fac­
c iamo i lavori che nessuno 
vuol fare Quando e 0 la semi 
na noi lavoriamo con le donne 
italiane ci comandano ma 
ogni anno sono sempre di me 
no quelle che vengono a lavo-
raree non pcrchóc i siamo noi 
C questo che non capisco se 
noi siamo necessari poncho ci 
maltrattano7» C una domanda 
alla quale e difficile risponde 
re 

Un esercito di sfruttati nel Tavoliere 
Dodici ore di lavoro per poche lire 
Nelle campagne del Tavoliere, nei borghi dell'agro 
di Foggia, a Cengnola, Stornara. Ortanova, in questo 
periodo, per la raccolta del pomodoro gli immigrati 
sono passati repentinamente dai 3000 scarsi del 15 
giugno a circa 8000. Per un salano di 10 mila lire per 
ogni quintale di raccolto vanno avanti fino a 10-12 
ore. Niente rispetto alle 65 mila lire nette per sei ore 
lavorative previste dall'accordo provinciale 

P I E R O D I S I E N A 

• 1 ROMA Come ogni anno, 
quando nei pencdi d i raccolta 
nel Tavoliere e nella provincia 
d i Caserta si concentrano mi­
gliaia di extracomunita' i e si 
v e n t a n o puntualmente epi­
sodi di tensione tra settori della 
popolazione residente e i r eo -
vi venuti, si toma a favoleggia­
re stili esodo bibibl ieo che sia 
rebbe per travolgere il nostro 
paese Però, quando si vanno 
a guardare i dati si scopre 
puntualmente che le cose non 
stanno cosi Secondo le rileva­
zioni del ministero dell'Inter­
no nportate dall ' lstal i per 
messi d i soggiorno rilasciati a 
cittadini di paesi extracomum­
tan al 31 dicembre del lo scor­
so anno sono stali 7W 830 dei 
quali la maggior parte prove 
nienti dall Africa ( / IMMIJ" 
onl ro i 158 M i dall Asia e i 

170 y y l provenienti per lo più 
dal l Est europeo) La relazio­
ne della Corte dei conti ime 
ce riporta i dati aggiornali al 
15 giugno H>!)3 secondo i 
qual i gli extracomunitari sa 
rebbero 811 172 clou M mila 
circa in più Una cifra ragguar 
dcvole nell arco di sei mesi a 
cui presumibilmente hanno 
contr ibuito in maniera sensibi­
le i profughi dalla e"< Iugosla­
via che tuttavia non hanno 
niente a che fare con i racco 
glitori d i pomodoro della pro­
vincia d i Hoggia 11 fenomeno 
dell immigrazione dunque 
dal punto di vista quantitativo 
resta ancora modesto anche 
se si aggiungono a queste cifre 
ufficiali I non regolarizzati che 
non dovrebbero superare il 
•>()' di ciucili che godono del 
permesso di soggiorno II che 

come e evidente non incide 
siili ordine d i grande/za delle 
prese nze 

Quello che perciò rende 
ir l una t i co I impatto non e 
tanto il ninnerò complessivo 
ma quanto la repentina con 
centra/ ione in ale une aree nel 
brevissimo arco d i tempo in 
cui st svolfe la raccolta del pò 
inodoro Qui i numeri cresco 
no veramente in termini espo 
nenziali P infatti secondo la 
Corte del cont i in provincia di 
logg ia al l r) giugno di c|uc 
si inno gli c"ctracomiimtan re­
sidenti erano 21t>J Si Irattaevi 
dentLineiite d i e|ue III che vi 
stanno per l intero anno Ma in 
questi giorni d agosto tra I agro 
eli Poggia Stornara Stornare! 
la Ortanova eli lavoratori in 
migrati impegnati nella rac col 
ta e e ne sono - secondo il se 
grelano della Camera de I lavo 
ro eli Cengnola Ruggero Pia 
rulli - dai 7 mila agli 8 nula eh 
cui 2r)U0 i()00 solo a Cerigno 
la Sono come al solilo senza 
dimora fissa dormono spesso 
in nei e unpi elove lavorano fi 
no a 11) 12 ore per IO mila lire 
a cassonetto (eqivalcntc a un 
c|Uintale circa eli pomodoro) 
riuscendo a ritmi d i lavoro in 
ferii ili a guadagnare a volle 
I00 mila lire al giorno \ ie i i le 

d i fatto d i fronte alle Gr> mila li 
re previste dall accordo prò 
v melale per sei ore di lavoro al 
netto dei contributi pre"Viden 
ziali 

Nel iaS9«Neroe Non Solo-
(I organizzazione dell illora 
I cderazione giovanile conni 
insta) proprio a stornara org i 
pizzo un e ampu di accogl ic i ! 
za ripetuto I anno successivo i 
Villa I ite-no Anche nel l'J'JOe 
nel l'JOl vi furono espc rie nze 
simili signilicalive Da segnala 
re ricorda G iovami C era della 
segreteria elei Pds di I oggia 
(lucila del centro «Nelson \1an 
eie la» a Ce rlguola Ma (1 i (lue 

inni e i il vuoto sopratlulto 
perche sono venuti a i l me are 
i contributi del governo d ie 
me he c|uest inno in occasio 

ne eli uno dei tanti tentativi di 
convertire in leggi il decreto 
siili occupazione aveva cassa 
lo un emendarne • io del Pds 
che stanziava dei 'ondi per i 
e entri di accoglie nza e on 1 ar 
gomento che sulla inateri i e e 
ra già un progetto di legge del 
ministro lernandu Contri Ma 
1 i raccolta del pomodoro non 
aspelta i tempi eli un progetto 
di legge f già vi erano stati i eh 
sorelini di Villa 1 ite m o che pu 
re ivn l ibero dovuto f ir ride Ite 
re 

1) 
2) 
3) 
4) 
5) 
6) 
7) 
8) 

9) 
10) 

11) 
12) 
13) 
14) 
15) 

ROMA 
MILANO 
NAPOLI 
TORINO 
FIRENZE 
BOLOGNA 
PALERMO 
PERUGIA 
VICENZA 
GENOVA 
CATANIA 
LATINA 
VERONA 
MODENA 
PADOVA 

180 666 
109 509 

35 095 
25 102 
23 829 
22 191 
19 522 
19 298 
18 326 
16 569 
13 526 
12 806 
12 577 
11 910 
10 674 

16) 
17) 
18) 
19) 
20) 
21) 
22) 
23) 
24) 
25 ) 
26) 
27) 
28) 
29) 
30) 

B E R G A M O 
BRESCIA 
FORLÌ 
C O M O 
TRIESTE 
REGGIO EMILIA 
RAGUSA 
CASERTA 
B O L Z A N O 
TREVISO 
TRENTO 
BARI 
UDINE 
P A R M A 
AGRIGENTO 

9 934 
9 9 1 1 
9 673 
9 567 
9 092 
8 779 
8 345 
7 484 
7 440 
7 089 
6 397 
6 382 
5 648 
5 539 
5 381 

rmo mori c a d m i l o dal se ion 
do pi.JIIO non si , . . m o r t o 
che non i c r i il b a k o n i O C O 
me n u casolari dei londu più 
grande del paese 21 e l i a n t o ] 
livali i pomodoro di proprie l j 
di una famiglia sol i In un ni 
sfurio t h e fmanchi, i topi h in 
no abbandonalo vi \e C.Iorv 
una ra i^a / / ì ven'enne di II LI 
L'alida II 1S f iu t ino scordo si e 
laureata alla Nipienz i di Ko 
ma in fcx.onon.ia e ton im i . m o 
presentando una tesi ironia 
della sorte sui «problemi dello 
sviluppo» -Brutt i stori.i t i 
hanno caccia'o dai paese Noi 
siamo brava mu te voc iamo 
solo I worare Cadil invece 0 
tunisino i IUÌ Ire anni ha la re 
sidcnza (ci mostra con ortjo 
Hho il certif icato) ha una casa 
a Momara ma «son dovuto 
(untjire perché I altra sera vo 
lev ino ucciderci lutti proprio 

miti D i i tubini mt min-, s i 
in ' inti voql ioi io p ifl IH tu' 
r i c ion tu r i de i t ipoi tli i IM 
I ine ino in in K 'un I « li i i 
t ino in posti t In. minsi, on 
solo loro tnylit mlo l i d K H 
ITU liti l solil i \l ie III \ / l / \ ( Il 
li anni n ito in I must i \ no l 
dire I i su i \ o n s i un i j r >l 
in Haliano i n s t i solo i di i 
pummarol i in i!< di it i | i 

in irò la 
Intanto i s iutn ir u I< si i U 

st i -,rand< k sia d i s in IM n v ' 
il santo pr<>k Iloti di I | H S 
l n p nsi fin nini nU ini ' 
b i .u i to li ibbt min i i' i M I 
tulli sii n u i i i ' u Inni l i u |itti 
toslo soddisf i l io un s IMI K II 
ibito brill io I IK ulti s(»iln 

un i Kr uni u h l imoni t u o s 
Knore noi non si uno i 1//1 i 
ma questi son ai ibi li i « i| 
beni .ir ibi Non »n i n 
noi non soni uni u i 

Casini: «Rivedere 
la legge Martelli» 
Zani: «Più servizi» 
• B KOMA L i «<.accia .il nero 
scali natasi ne Ik t ampatjne 
de! Foggiano un a l ' io episo 
d i o d i «-razzismo italiano trop 
pò spesso ni tj ito \\A posto ri 
tualmente sul banco citali un 
putati la le i ^e M irt i III il prov 
vedimento che i r vigore dal 
1989 avrebbe dovuto impedi­
re d i e la clandeslinit i f n esse 
esplodere pericolose w u'atc 
di v u o t i t b a A s«. ìkjli m la 
freccia conlro u n i M m t h e 
ha s in pre contato acerrimi 
nemici e slato I onorevole Pier 
ferdmando Casini esponente 
dei cenlrish deim>cnstiani Su 
questo lem i li i dichiaralo -
non dobbiamo l i suar t l i n i 
ziativ i nelle ni mi di leghisti o 
missini Ai primi di settembre il 
Parlamento dovrà dise uterc di 
qucslo problema seu/a t ibu o 
partiti presi Bisognerà v ììutari 
non solo e non tanto se siano 
necessarie norme più resiniti 
\ e sult imin i i f ra / ium nel no 
stro paesi quanto piuttostc" se 
ci siano s i i t i e io non t. redo 
controll i severi siili a l tua/ ione 
della i t * w i u r ihihc i t t i l ite 
sul suo funzionami nlo 11 140 
verno deve portan dati e t i l i 
sull afflusso d i uh immurat i e 
un bi lancio di qu i sii primi an 
ni di attuazione de 111 le^tje 
Martelli .Su quest i b isi bise) 
t^iia discutere si ri M in i l e * - L i 
crisi economit 1 e o c i u p i z i o 
m i e ehe coinvolger 1 sempre 
d i più la popola/10111 italiana 
ha aqij iunto ( isiui - t d un di 
sordiu ito ilusso di e \ l r icomu 
mt in nel nostro paese rischia 
no di provocare u n i miscela 
i. sp]osi\a p i r I ordini pubbl ico 
e t os i i n iu r più ijr i\i di I i r 
sortji ri un atti i^ ia i iK i l io raz 
zisht o issolul HiK liti mai 11 t 

labile D illr 1 p l i t i non 1 ,» s 
sibile 1 ol i t imi i n 1 I ir hnl 1 Un 
il problema non csist 1 in b is< 
1 principi falsami nk s< lid 111 

st i l i I 1 vi r ) sohd IIK t I |ltr I 
l'spress 1 eoi t.ilti d 1 I mi is o 
1 la/10111 di vnlont m ito sienili 
ca farsi earuo di un insi min. n 
lo dignitoso in I mondo del I 1 
\o ro d i yli i \t? K oinunit . i i < 
non lasiiarh slmll IH d 1 e/ ni-
si nza *i rupol i 1 i l i 1 u k i l 01 
i^aniz/alidall 11 nin Hit 1 

Mauro / mi pulii, ssino in I 
l ond . inna ie I ignobil i 1. i m i 
allo sir m i r ro si tu 11 il «si 1 
Monic in in l'utili 1 puut 1 il di 
Io soprattutto sull ili idi L;II 1 
t i / / 1 di 11 i m i^lu 11/ 1 li qiu 
sti lavor i lot i t \ l i iet Minimi u 
i la p irte d i l l i intoni 1 politi 
i h i locali In un t. oui* 
isproc ditfn. ili 1 n i n i i j ix ho d 

moltissimi 1 i i i i j ) nini im n 
dion ili si 1 i l tm t I n i / 1 I n o t o 
senza oflnre i qui sii ] i tsont 
servi/i idi c,u ' IV isino ! i\ u 
si spesso pi I l< ito di\( ni 1 
un imprt su min 1 L i l< î s1< 
M i r l i ni 1 i n il I IKH IK nlo I I K ui 
tu missa 1 p mio t i f imi ! i\ 1 
posi l rwinnnk i' pmbl» 111 1 d i i 
I tmnutjr izioiu i - h L HM^IIIII 
t o / a u i i e r i uni ni* pi i l i l l ibi 
l i V i rivist i si mm 11 ili 1 I IK 
di una f ise du< di I pmbk 
ma che ÌW 1 rii'i ni 1 piti I n 
1 u^ ' nn /a di qui sii I iw>r i lot i 
extracomunil in m t puntosi 
la qualità dell i loio pi 1111 un n 
/A nel nosi io p u s * I 1 U H I M 

M'tiz 11 loro l i t i l ! IZIi Hi IH II I 
nosir 1 sin. H 1 1 

Da parti* d i I e« >v< in d< 
ministro i^lt Vf ni s< u 1! 1 1 
n nid 1 ( o i i ' n non 1 si 
111 ssuna pi< S I I ! , ' / 11 1 
h i n k 

Il Maigret 
di Simenon 

e In edicola 
ogni lunedì 

con 
l'Unità 

Lunedì 23 agosto 
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